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exempla ! In nomine domini dei 
salvatoris nostris ihesu christi mense 
augusto indictione duodecima kaieta. et 
ideo nos anna honesta femina relicta 
quondam cristofaro bone memorie cibes 
et. habitatrix istius civitatis una. et cum 
consensum cristofaro nepote meo. 
constat me ab odierna die et omnem 
futurum tempus do dono et offero tibi 
domino beato michaeli archangelo cuius 
ecclesie esse dinoscitur in montem istius 
civitatis. et per te in urso venerabili 
harchipresbitero deserbitori tuo eiusque 
successoribus. Idest portionem meam de 
terra posita in ipso campo. de sancto 
laurentio quod est modium unum et 
tertiarum pro redemtione anime de 
iohanne filio meo ex uno latere a parte 
horienti de terra sancti angeli 
suprascripte ecclesie. et ab occidente 
parietem qui distat ibidem et a parte 
maris bia publica. a meridie autem est 
ipse monti. de sancto magno. et nobis 
hobenit per parentes nostros. In eo vero 
tenore ut amodo et usque in 
sempiternum in suprascripta ecclesia 
permaneat potestatem et eius 
deserbitoribus. unde tribuimus licentiam 
abendi fruendi possidendi. donandi 
commutandi alienandi bel cotcumque 
exinde facere iudicareque bolueris in 
suprascripta ecclesia et eius 
deserbitoribus sit potestatem. 
verumtamen hut omnibus diebus vite 
mee ipse terraraticus decurrat. et neque a 
me suprascripta neque ab heredibus meis 
numquam abebitis querellam aut 
calumnia vos quoque domino meo beato 
michaeli archangelo aut tuis 
deserbitores. verum etiam quod absit et 
abertat divinitas quod sive nos 
suprascripta anna honesta femina aut 
qualibet heredibus meis contra hanc 
donationis et offertionis chartam 

Copia. ! Nel nome del Signore Dio 
Salvatore nostro Gesù Cristo, nel mese di 
agosto, dodicesima indizione, kaieta. E 
dunque per me Anna onesta donna, vedova 
del fu Cristoforo di buona memoria, 
cittadina e abitante di questa città, e con il 
consenso di Cristoforo nipote mio, é deciso 
che dal giorno odierno e per ogni tempo 
futuro dò, dono e offro a te domino beato 
Michele arcangelo di cui la chiesa risulta 
essere sul monte di questa città, e per te a 
Urso, venerabile arcipresbitero, tuo servo e 
ai suoi successori, la mia porzione della 
terra sita nel campo de sancto laurentio, 
che é un moggio e un terzo, per la 
redenzione dell’anima di mio figlio 
Giovanni, da un lato dalla parte di oriente é 
la terra del santo angelo della predetta 
chiesa, e ad occidente la parete che ivi 
divide, e dalla parte del mare la via 
pubblica, a mezzogiorno infine é il monte 
de sancto magno, e a noi pervenne dai 
nostri genitori, invero in quella condizione 
che da ora e per sempre rimanga il 
possesso alla soprascritta chiesa e ai suoi 
servitori. Di cui abbiamo concesso la 
licenza di avere, possedere, donare, 
permutare, alienare e dunque di qualsiasi 
cosa volesse fare e ritenere opportuno sia 
facoltà della predetta chiesa e dei suoi 
servitori, tuttavia che il terratico decorra 
dopo tutti i giorni della mia vita. E né da 
me anzidetta né dai miei eredi abbiate mai 
alcuna accusa o calunnia tu dunque mio 
signore beato Michele arcangelo o i tuoi 
servitori. Invero anche, che non accada e 
Dio non lo permetta, che se io predetta 
Anna onesta donna o qualsiasi dei miei 
eredi tentassimo di venire contro questo 
atto di donazione e di offerta, noi 
promettiamo di pagare come ammenda sei 
once d’oro e questa nostra donazione 
rimanga ferma, scritta per nostra richiesta 
da Bono, uomo onesto e scrivano di questa 



conturberbenire temtaberit componere 
nos promittimus auri uncias sex et ec 
nostra donatio firma permaneat. scripta 
per rogos nostros ad bono viro honesto 
et scriva civitatis uius in mense et 
indictione suprascripta duodecima. 
exempla. ! signum manu suprascripta 
anna honesta femina cum consensum 
cristofaro nepoti suo qui scrivere rogavit. 
! signum ! manus iohanni petro filio 
ursi 

! signum ! manus bonus vir 
honestus filio constantini ! signum 
manus cristofaro viro honesto filio 
iohanni. 

! Ego bonus viro honesto complevi 
et absolvi in mense et indictione 
suprascripta duadecima. 

città, nell’anzidetto mese e nell’anzidetta 
dodicesima indizione. Copia. ! Segno 
della mano della predetta Anna onesta 
donna, con il consenso di Cristoforo nipote 
suo, che chiese di scrivere. ! Segno ! 
della mano di Giovanni Pietro, figlio di 
Urso. 

! Segno ! della mano di Bono, uomo 
onesto, figlio di Costantino. ! Segno della 
mano di Cristoforo, uomo onesto, figlio di 
Giovanni. 

! Io Bono, uomo onesto, completai e 
perfezionai nell’anzidetto mese e 
nell’anzidetta dodicesima indizione. 

 


